Mi pare evidente che - dopo la grandiosa partecipazione alle elezioni del 14 ottobre (un evento “extra-ordinario” che solo un cieco o una persona in malafede potrebbero sottovalutare) - il nascente Partito Democratico stia attraversando le prevedibili difficoltà di un travaglio. 

E a noi tocca l’ingrato compito delle levatrici.
Quando ci si imbarca in imprese senza precedenti, non si può pretendere di trovarsi di fronte un’autostrada: bisogna farsi strada col machete in mezzo alla foresta…
Il compito che l’assemblea costituente nazionale ha affidato agli eletti va al di là delle previsioni: in attesa del primo congresso, il compito di remare in mezzo alla tempesta e’ stato affidato a tutti noi, COLLEGIALMENTE E INDIVIDUALMENTE.

Ad alcuni di noi e’ stato affidato il compito di occuparsi di statuto, manifesto e codice etico. Ad altri (o agli stessi) e’ affidato il compito di coordinare e dirigere il PD fino al congresso.
Le altre elette e gli altri eletti dovrebbero, a mio parere, occuparsi di tenere vive le relazioni con gli altri candidati e con gli elettori del 14 ottobre, prendendo sul serio il mandato dell’assemblea.
Io, dal 28 ottobre in avanti, ho fatto le seguenti cose:
1) ho inviato a tutti gli eletti e candidati alcune proposte per lo statuto (condivise e promosse da Res Publica e dalla rete “Articolo 49” e sottoscritte da centinaia di eletti in tutte le regioni italiane). Queste proposte sono a disposizione dei membri delle commissioni statuto (nazionale e regionali) e tutti possono leggerle, commentarle e integrarle sul sito: www.costituentedemocratica.net
2) HO TENUTO INFORMATO IL MAGGIOR NUMERO DI PERSONE POSSIBILE SULLO STATO DELL’ARTE DEL PROCESSO COSTITUENTE E SULLE MIE E NOSTRE INIZIATIVE

3) HO SOLLECITATO LE TANTE PERSONE SCETTICHE E DISILLUSE A DARE UN CONTRIBUTO ATTIVO ALLA NASCITA DI QUESTO PARTITO, GIUDICANDOLO SOLO DOPO CHE ESISTERA’ UNO STATUTO

4) HO DETTO E SCRITTO CHE PERSONALMENTE RITENGO STRATEGICA L’ALLEANZA DEL PD CON LA SINISTRA (COSTRUENDO LE CONDIZIONI PER UNA NUOVA UNIONE) E CHE, ALLO STESSO TEMPO, HO L’IMPRESSIONE CHE ALLEARSI CON CASINI E TOTO’ CUFFARO SAREBBE “UN TANTINO CONTROPRODUCENTE” PER IL FUTURO DEL PD E DELL’ITALIA…
5) HO DETTO ANCHE CHE SE VOGLIAMO DAVVERO UN PARTITO FEDERALE QUESTO VA COSTITUITO DA SUBITO COINVOLGENDO I CITTADINI NEI QUARTIERI, NELLE CITTA’, NELLE PROVINCE.
A questo proposito penso che i Forum tematici (spero ne nasca uno specifico sull’INNOVAZIONE POLITICA) e i circoli che andremo a costituire, dovranno essere l’occhio e l’orecchio del PD sul territorio. Sarà la prima vera occasione per coinvolgere in primis  tutti i candidati e tutti coloro che si sono impegnati nella campagna elettorale, contribuendo all’elezione di molti di noi: tutti coloro, insomma, che hanno partecipato al successo del 14 ottobre. Proprio a partire da questa metodologia partecipativa, il PD deve mettere in pratica quella discontinuità che, a torto o a ragione, i cittadini ancora non hanno visto. Perché, in questa fase, la discontinuità non riguarda esclusivamente le persone, ma soprattutto le pratiche e il metodo, l’approccio quotidiano nei confronti della realtà.

O sapremo, fin da ora, costruire un partito attraente e accattivante, oppure saranno guai per tutti. Eletti e non eletti. 
Questo fine settimana andrò in Calabria, a mie spese, invitato dal Comune di Rossano per un Forum sulla partecipazione intitolato: “IL TERRITORIO CHE CAMBIA E APPRENDE. Un viaggio nella Calabria che vogliamo”. Spero di rappresentare anche voi quando, in quella sede,  mi rivolgerò così ai presenti: “care ragazze e cari ragazzi del movimento antimafia calabrese, il Partito Democratico sta dalla vostra parte, senza se e senza ma, per cambiare l’Italia, la Calabria e magari anche Bologna, la mia città. Possibilmente in meglio…”.               
R.L. 
